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t l  tema in un pnimo tempo da me stesso scel to pei  questo convegno, ! rAspett i  economicí  del  . i l i9
vo in anchi tet tunul t ,  mi è successivamente parso, a ai f let lerc i ,  r idut l ivor t ra l tandosi ,  pen i l  r i
l ievo, del lo stesso ordine di  impontanza che, al l r intenno del  pnocesso f inal izzato al la consenva
zione dei  beni  cul tunal i ,  assumono le metodiche e le tecniche conconnent i  a l la def in iz ione del
contesto pnogettuale;  tut te munite,  comlè ovvio,  d i  r rcontenut i t r  e l rcanattenirr  d i  val id i tà economi
ca, ma nessuna -  salvo fonse la c.  d.  r rurbanist ica del le anee di  conse.vaz ione r ' ,  pnevalente,  sol
to questo pnof i lo,  r ispetto al le al tne,

Ce|. tamente può r i tenensi ,  in estnema sintesi ,  che una connetta anal is i  del le nelazioni  tna rrvec

chÌotr  e t lnuovorr  intese comerlelement i  d i  scel ta paogettualerr ,  coinvolga i l  n i l ievo come momento
essenziale del  pnocesso dì  interpretazione del l lambiente,  intenpnetazione non solamente stonico/
ai  chi tet tonica,  ma anche stonico/sociale,  e quindi ,  anche f inal izzata al l r indiv iduazione di  mo-
ment i  d i  anal isÌ .economicà; come puie può ai tenensi ,  a l ivel lo openat ivo,  che gl i  intervent i  su

beni  monumental . i  ant ichi  o su tessut i  con canatteni  s ton ico/ambien tal i ,  pongano problemi nisolv i
b i l i  sol tanto secondo approcci  in terdiscip l inar i  t r intFecciat i t r ,  vale a dire rrv issut i r r  secondo se-
quenze molto complesse in cui  la espl ic i tazione di  una qualunque tecnica opeiat iva s ia condotta
ent l .o una trama cul tunale vasta al la cui  def in iz ionè concorfano tut te le discipl ine;  stor iche'  co-
stnutt ive,  tecnologiche, economiche, social i .
Cosicchè a c iascun appqfto discipl inane può ni tenensi  pecul iare un insieme di  mot ivazioni ,  g iudi

z i  è ver i f iche che si  appa.tengono aJ complesso del le discipl ine coinvol te nel  processo di  p iani

f icazione e p.ogettazione del la consefvazione. E quindi ,  sot to questo pnof i lo,  i l  r rn i l ievorr '  co-
me discipl ina,  non si  sot t rae al  cafat tene propnio del le discipl ine inte.agent i  nel  Pnocesso di

consenvazione ed ha, quindi ,  aspett i  e valoni  economici  come, del  Festo,  aspett i  e valoni  pecu-

l iar i  ad al tne discipl ine umane.

Si  pnesentano, dunque, due sole scel te pen chi  vuole af f .ontane la discussione di  quesgl i  r raspel

t i  economicirr :  l lanal is i  d i  quest ioni  p iut tosto inenent i  pnoblemi economici  connessi  a l le tecnologie
di  cui  s i  awale i l  r i l ievo: cost i  d i  at t iezzatune: convenienza ad ut i , izzaie le Civersè at t rezzatu
re:  anal is i  dei  nappoFt i  tna icost i  d i  at t iezzatura e ivantaggi  conseguent i  d i f fe.ent i  ipotesi  d i
at t rezzatuna; cost i  d i  opportuni tà connessi  a l l l ipotesi  d i  r icoaso a stnutture central izzate '  d i  l i
vel lo regionale,  pen serviz i  d i  r r r i l ìevo non discont inuotr .  E,  pe. al tno verso'  la più genenale
quest ione economica del la conservazione dei  beni  cul tunal i .

Non mi pnopongo di affrontare i l  pnimo compendio di questioni,  che postula un appnofondimento
in ondine al le tecnologie del  r i l ievo, alquanto estnaneo al la mia competenza.

Tuttavia vorrei  pnopoFfe qualche spunto pèn una discussione nelat iva al l lut i l i tà operat iva dél
r i l ievo sotto l laspetto del la conoscènza del l tambiente nel la sua l r total i tà l r  e,  quindi ,  anche nei
suoi  canattet i  economici :  che poi  segnano in maniena pnefet tamente |^ iconoscibi le non sol tanto i
tessut i  ma anche le s ingole opere anchi tet toniche.

l l  pnoblema di  conservazione dei  centni  stor ic i  e,  in genenale,  degl iambient i  s igni f icat iv i  pen
pnesenze stor iche -  e,  dunque, anche del le aree vaste -  s i  pone, innanzi  tut to,  in tenmini  d i  c9
noscenza; non genenica let tura menamente stoniograf ica,  bensì conoscenza tecnico/cni t ica ap-
pnofondi ta e dettagl iata del le preesistenze, anal is i  del le st |^ut ture edi l iz ie,  del  lono gnado di
conseFvazione, del le lono dimensioni  e del le loFo suscett iv i tà;  a i  f in i  d i  una Fappresen tazione
complessa del la real tà,  f inal izzata ad indivíduare tut t i  g l ie lement i  e le l inee di  indinízzo lungo
cui  possa svolgefsi  i l  pnogetto di  recupeno, non sol tanto pen i l  n iuso abi tat ivo dèl Iant ico impial l
to,  bensì anche pe|"  l l innesto di  serviz i  social inel  tessuto sto ' ico '  l )ppo' tunamente ut i l izzando
edi f íc i  e aggnegal i  edi l iz i  d i  ant ica costnuzione.

s;e,  come di f fusamente s i  n i t iene, l ravvenine del lenostne ci t tà rron sta nel ,a cnesci ia degl i  ag-
gnegat i  quanto nel  recupero del l t idonei tà insediat iva del  centno stonico e dèl le aiee degradate,
questo è un pfoblema di  fondamentale Ìmpoatanza cul tunale e insieme, di  straordinanio peso pol i
t ico ed economico.

t l  problema del la conoscenza deí valoni  edi l iz í  su cui  s i  deve i t l terveni | .e -  vogl io dine non i  so-
l i  "valof i  economicir t ,  bensì i r rvaloni  aggregat i r r ,  insieme economici ,  tecnologic i ,  cul tunal i  -
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si  pone con grandissimo peso. Ed è evidente come, ìn s i f fat to pnocesso conosci t ivo,  i l  la i l ievol
acquis isce e saldamente mant iene nesponsabi l i tà fondamental i ;  sècondo una tendenza che, di  fat
to,  va consol idandosi  col  cnescene del l rat tenzior le sopra i  pnoblemi del  necupeno del l lesistente
e con la cnescente pnesa di  coscienza del  pr imato del la quèst ione del  necupeao sul la espansione.
Si tuazione che va consol idandosi  per quanto niguanda le tecniche di  p iani f icazione con la di f fu-
s ione di  processi  d i  n i levamento e schèdatuna cni t ica alpintenno del la unbanist ica del fè aree di
consenvazione; integnando, con sol id i  contenut i  cul tural i ,  ic lassic i  è insuff ic ient i  approcci  sta
t ist  ico/sociolog ic i  a l la conoscenza de, patr imonio edi l iz io sul  quale sr intende intervenine.

Sono fenmamente convinto,  ahzi ,  che l l introduzione di  tecniche avanzate e di f fuse di  r i levamen
to e anal is i  del l resistente segnenà, in uno ad al tn i  aspett i  n i levant i  del  p iù at tuale modo dl inten-
dene l runbanist ica,  i l  passaggio del la piani f icazione da uno stadio di  mera intenzional i tà ideolo-
gica al la pnocessual i tà paogettuale,  canatter izzata -  come da sempneJ ogni  progetto senio -  da
una pnel iminane, accufata e appnofondi ta conoscenza dèl  contesto sul  quale intervenine; piut tg
sto inteso, secondo la moda corrente,  come un aFchet ipo ideologico anzichè un onganismo nea-
le.

Questa pnoblemat ica,  evidentemente,  ha in se ta l i  e lement i  d i  r r r i levanza economicarr ,  vuoi  pen
le impl icazioni  che la piani f icazione ha sul la sfe.a economica pr ivat ist ica,  vuoi  per le impl ica-
zioni  sul la sfefa rrdel  pubbl icorr ,  che non sembra necessanio aggiungene comment i .
Può, ionse, sol tanto valene la pena di  f icondane -  come nappnesentavo agl i  studiosi  convenut i ,
a Roma, ad un necente incontro pen lo studio del le t ipologie edi l iz ie neì pnocessi  d i  conseiva-
zione e necupeno dal la dimensione del  pnoblema del  necupeno è gnandissima, s ia sot to i l  p iof i lo
sociale s ia sot to quel lo economico. Bast i  pensane chenei  centni  stonic i  del lemaggioni  gnandi
c i t tà i ta l iane, l |età media degl i  edi f ic i  -  sui  qual i  occorre ìntenvenire -  è di  c i rce 90 anni ,  con
notevole fnequenza di  autent ic i  Fepent i  d i  r rancheologia edi l iz iarr ,  vale a dir .e di  fabbnicazioni
bi- t r isecolal . i ,  ancona oggi  fnui t i  come abi tazioni .  In lat t i ,  qualche anno fa,  unr indagine CRESME
indicava che, nel  nostro Paese, nei  comuni con popolazione supenione ai  30.000 abi tant i ,  c inca
i l  1Oîo dei  fabbnicat i  nesldenzial i  è stato costnui to pnima del  l8OO, con untetà media di  c inca

Quanto al la rrdimensionelr  economica degl i  intervent i  edi ' iz i ,  come appunto nicoadavonel  conve_
gno def febbraio 78 sul le rrTipologie nel l r inteivento nei  cent. i  stor ic i r r ,  ad unr indagine del  1974
in l6 c i t tà i ta l iane t .a le maggio. i  (Roma, Mi lano, Napol i ,  Tonino, Genova, Pale.mo, Bologna,
Finenze, Catania,  Bar. i ,  Venezia terr .afenma, Tananto,  Cagl iani ,  R.Calabr ia,  Pescar.a,  Anco-
na) nisul tavano cinca 3.000.000 dì  stanze def in ib i l i ,  secondo l tanal is i  d i  un cento r indice di  qua
l i tà1,  in condiz ioni  r rcat t iverr  o rrpessimelr .

Un si f fat to patnimonio,  nagguagl iabi le a c i ica 250 mi l ioni  d i  metr i  cubi ,  comportenebbe cost i  d i
necupeno tna i  10.  OOO ed i  15.  OO0 ml l iardi ;  e considenato che si  t rat ta druna sezione di  c inca
1/5 del l r intera popolazione nazionale,  s i  compnende bene la s igni f icat iv i tà del la dimensione so-
ciale/pnodutt iva ed economíca del  pnocesso di  recupero,

Ed è giust lappunto questo i l  contesto sul  quale s i  deve intervenine, come dicevo, in pi ìmo luogo
con una appaofondi ta l rconosenzarr ,  pnel iminane a quals ivogl ia progetto;  ed è,  g iustrappunto,  la
ent i tà del  patnimonio edì l iz io di  ant ico impianto che confer isce al  r r r i l ievor ' ,  inteso quale momen
to.essenziale del la fase conosci t iva,  peso e r i levanza economici  d i  ta le ent i tà da giust i f icane la
consideaazione di  quel  lmomento conosci t ivolr ,  i l  a i l ievo, appunto,  entno uno schema di  program
mazione che coinvolga la distnìbuzione dei  centni  openat iv i  sul  tenr i to i io nazionale,  le nisonse
f inanzianie,  le tecnologie,  le metodiche standandìzzabi f i  peF i l  n i , ievo nel le anee di  consenva-
zione e pen i  s ingol i  episodi ,  la di f fusione di  tecniche associate ad al t . i  e lement i  infonmatic i  (s i
tuazionj  catastal i ,  t i to l i  d i  propnietà,  v incol i ,  aendi te,  , . . . )  cui  occonne pnovvedere con men-
tal i tà,  strut tu l^e e mezzi  modèrni .

Ma queste considenazioni ,  come dicevo, sono sol ténto appunt i  e pnovocazioni  dìalet t iche fuoai
l lambito che è pnopnio al la mia cornpetenza discipl inane.

Mi pneme sol tanto ancona annota|^e,  che i l  r , i l ievo è coinvol to,  amio avviso,  nel lo stesso pnel i -
minane appnocciorrpnogaammaticorr  a l  pnoblema di  qualunque pnocesso di  consenvazione unbana;
in quanto conconnente,  in misuaa essenziale,  e l la conoscenza del ia neal tà,  i l  n i l ievo può col lo-
carsi  a l l r interno dlun pnocesso prel iminane f inal izzalo al l r indiv iduazione del le economie di  sca-
fa ot tenibi l i  investendo, nèl  necupero,  la rrmaggione quant i tà possobi lerr  d i  tessuto urbano, pen
la neal izzèzione di  t ipologie lp iù convenient i ' r ,  In al ternat iva a queste s i tuazioni ,  non nestano
che gl i  espen;mentì  r ra bracciorr  ceatamente appaezzabi l i ,  ma anche langamente opinabi Í i ,  t ipo
rrBolognarr ,  carat ter izzat i  da insoppoatabi l i  cost i  o l tne che da al tn i  connotat i  censuaabi  l i  sot to
i lpaof i lo cul tunale.

Al  d i  fuor i  d i  questerrpnovocazionirrsussistè i l  p.oblema genenale deL| laspetto economico dal la
consenvazione, sopra i l  quale brevemente mi fermer-ò.
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l l  problema del l rammissione del  valone econamico dei  beni  cul tunal i  immobi l ia. i  prel iminane al
pFoblema economico del la conservazione, è l roggetto del la memoria di  For. te,  r 'Valore di  scambio
e valone dluso sociale dei  beni  cul tural i  immobi l iar i r r ,  pubbl Ìcata postuma. Lr i l lustre studioso
vi  svi luppò una anal is i  del  r rvalor.è di  scambiorr  del  patnimonio immobi l iane deì beni  cul tunal i ,  d i
st inguendolo dal  r rvalone di  úso socialerr ,  def in i to come | |appnezzamento rrche espr ime l r intena
col let t iv i tà pen tal ibeni ,  in funzione del la lono ut i l i tà sociale e del la f ru ib i l i tà col ler t ivarr .

El  oppontuna una r i f lessione cni t ica sopra is igni f icat i  d i  valot  i  d i  scambio e t rvalore dluso so-
cialerr ,  postulat i  dal  Fofte nel la sua memonía.

El  i l luminante,  a questo r iguardo, un enunciato del  r Ìp iano economico del  f innovamento ambienta
le del  centro ant ico di  Napol i r r ,  laddove si  sost iene che i  benef ic i  del l r intenvento sul  patnimonio
cul turale rrnon sono tangibi l i r r  e,  quindi ,  espaimenl i  in moneta.  Enunciato che piut tosto associa
al  bene cul tufale una ut i l i tà assai  p iù complessa ed incidente rrsul  socialerr  che non la panet iana
ofemi l i tà mefamente economica; e che centamente col loca, impl icÌ tamentè,  ogni  def in iz ione di
I rvalonerr  nel la pnoblemat ica del la c.  d.  r ìeconomÌa del  benesseFetr  che postula Iesistenza di  valo
r. i  d i  natura non monetania,

Come fu posto in evidenza dal  documento f i fmato dai  docent i  d i  Est imo di  a lcune del le maggio. i
univensi tà i ta l iane al  Convegno Cese di  Firenze, del lo scorso settembne, pen l tanal is i  del  con-
rnibuto che la discipl ina può dane al la conservazione dei  beni  cul tural i ,  I l l  problema è dunque
quel lo del la vulnerabi l í tà di  una def in iz ione del  r rvalo.e di  scambiorr  dei  beni  cul tunal i  che gene-
ia l izz i  acni t ìcamente l l ípotesi  d i  at t t . ibuzione drun pnesunto valoie di  mercato a quals iasi  benè
cul turalè;  e non, piut tosto,  che dist ingua beni  cul tunal ia i  qual i  s ia assegnabi le (ed ovvìamente,
determinabi te)  un valore di  scambio,  da beni  che pen la lonorrqual i tà cul turaterr  s i  sot tnaggono
naturalmente,  qual i  categonie del la stonia e del lo spini to,  a l la def in iz ione di  un valone di  scam
bio;  inesistente,  in quanto indef in ib i le,  ovvero,  se s i  pnefei isce, l imi tato,  e ,  dunque, non sto-
|.  i  ci  zzabi le.

In al t r i  tenmini ,  l l impnonta ut i l i tanist ica,  dal la radice matèníal ist íca,  pnopnía drun postulato di
esistenza genenal izzata del  valone di  scambio dei  beni  cul tural i ,  è cancel lata dal la consapevolez
za, impl ic i tamente dimostrata anche dal  Fonte,  che la soluzione autent ica ed umana del  problema
del la valutazionè di  ut i l i tà del  bene cul tunale non sta nel l lastnatta e geneial izzata r icenca dtun
vatone di  scambio sempne e comunque def in ib i le,  ma, piut iosto,  nel la r icerca s tor  ico/cr .  i t ica di
una ut i l i ta dÌ  t ipo essenzíalmente et ico e monale.
Nel  che consiste,  come scnive i l  Dì  Stefano, (La speculazione nel  pat . imonio ambientale,  la de
f in iz ione dei  beni  cul tural i r rcome part icolane t ipo di  beni  economicirr ,  i  qual i  ' r fonniscono la lono
pnimaria ut i f i tà a vantaggio del la sopnavvivènza umana; espl ic i tano cioè, un fapporto tna essi
stessi  e l luomo che è di  t ipo spi t . i tuale (pníma che mateniale).
Per queste ragiorì i ,  i l  Fol . te,  pur entno l tambito di  uno schema di  nagionamento rrposi t iv istarr ,  che
può ef fet t ivamente indunne in equivoco sul le suè vene posiz ioni ,  def in isce i l  valore di  scambio
quale valone la società t lha ninunciator l  ed i l  valonè dtuso sociale.  quale at tual izzazione di  bene-
f ic i  r r intagiblesrr ,  non monet izzabi l i ;  deter,minabi le con la metodologia dei  t rprezzi  ombratr .

Tutto questo introduce, più oppontunamente,  p iut tosto,  la metodica di  anal is i  cost i /ef fet t i ,  che si
pone come pnoblema essenziale nel la valutazione degl i  invest iment i  social i  pen i  beni  cul tunal i ;  in
pant icolane, nel le openazioni  d i  n innovo del  patr imonio edi l iz io dei  centr i  stor ic i ,  del  loro recu
pero in tenmini  d i  tutela e non, piut tosto,  d i  b i lancío patnimoniale ' r .

Dopo queste considenazioni ,  quindi ,  def in i to i l  s igni f icato rrconcettuale ' r  se è Ieci to usaFe questo
termine, del  r rvalone economicorrdei  bení cul tunal i ,  introdotta l rant i tesi  tnarrvalore di  scambiot l
e l rvalore di  uso socialel l ,  malgnado la ni levanza che la quest ione nominal ist ica tut tavia possiede
conviene piut tosto fermansi  sopna i l  s igni f icato del  necupeno, sot to i l  prof i lo economico, dal  pun
to di  v ista del  b i lancio tna costÌ  e r isul tat i  del le diverse ipotesi  progettual i  del íneate.

El  senzlal tno opportuno poFre la quest ione in quest i  tenmini  pragmatic i .  Se la def in iz ione rrcon-
cettualert  del  valore economico dei  benì cul tunal ipone pnoblemi necessar iamente dlondine teone-
t ico, convenienti  ad affFontansi sotto prof i l i  mènamente speculat ivi  per. r imuovefe pnegiudizi con
sol idat i  (pnesent i  anche ne l l londinamento),  i l  pnoblema rreconomicorr  del la conservàzione dei  beni
cul tural i  è da ponsi  decisamente in teamini  d i  quest ione pnagmatica e non speculat iva.
Si  t rat ta,  cíoè, di  esaminane lé metodìche at t r 'averso le qual iè possibi le def in ine corret te r 'e la-
z ioni  t fa gl i  invest iment i  dest inat i  a l la tutela ed al la consefvazione integnata e i  vantaggi  che di f
fenent i  r r ipotesi  pnogettual i r rsopna gl i  speci f ic i  casi  possono determinafe.

In questo contesto di  s i tuazioni ,  s i  col loca la pnoblemat ica economica del  l rn i l ievotr ,  inteéo, seco!
do l lappFoccio eÈaminato nel la pt ima pante di  quèsta nelazione, quale componente essenzíale del
la fase rrconosci t ivalr  dèl  pnocesso di  conservazione, determinata al l l impostazionè di  paogett i
supportat i  da conoscenze esaunient i  del la real tà,  fonmulat i  da una p.ofessional i tà qual i f icata che,
come Pi levato nel  necente incontno napol€tanorrsul la formazione univeFsi tar ia dei  pnofessionist i
addètt i  a l la consenvazione dei  beni  cul tunal i r r ,  s ia in grado di  proporre,  cornettamente,  la r tpno
tezionè globalerr  dei  beni  cul turaJi  che tr investono i l  Dubbl ico intenesse economicor.

t l t




